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     MINISTERO DELLI ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA
           UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’EMILIA ROMAGNA

              UFFICIO IX –AMBITO TERRITORIALE PROVINCIALE BOLOGNA

                    ISTITUTO /COMPRENSIVO DI  .............................. 

                                          CODICE...........................
                                                                    Sede Legale e Amministrativa:

Via..................................... n. .................  -  Cap........................Città.............................................. (Prov..........................)

tel. .................................  Fax ......................................... - E-Mail: ...................................................

Il Datore Di Lavoro  E Titolare Di Attività:

..........................................................................................

R.L.S.: ................................................. A.S.P.P..........................................................

Il D.S.G.A:

...................................

Il Responsabile del Servizio Di Prevenzione e Protezione:

......................................

Il Medico Competente:

                ...................................
                                           Logo Azienda “………………………”

Via……………………………………., n°…….. – Cap. …… Città……………………….. ( …..)

____________________________________________________________

Tel. ……………………..                                                                          Telefax: ……………………

E-mail: ………………………………



	CONTRATTO D’OPERA

SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO

- DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI “INTERFERENZIALI” (DUVRI) 

D.Lgs del  09.04.2008, n. 81

(ex art. 7, comma 3 del D.Lgs. 626/94 così come sostituito dall’art. 3, comma 1, lett. a) della Legge 3.8.2007, n. 123)

	NOTA IMPORTANTE: Il presente documento è allegato al Contratto d’appalto attuativo relativo ai servizi di cui al successivo punto n. 3), e ne costituisce pertanto parte integrante e non enucleabile.

Viene redatto allo scopo di promuovere la cooperazione ed il coordinamento fra le diverse imprese Appaltatrici, Esecutrici e/o lavoratori autonomi coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva, al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze, gli infortuni e gli incidenti durante le attività lavorative oggetto dell’appalto.
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COMMITTENTE :

Istituzione Scolastica/Pubblica Amministrazione: …………………………………………………………………….
Sede Legale : ……………………………………………………………

Dirigente Datore di Lavoro: Dott/.ssa    tel: …………………………..
E-mail : ………………………………
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi:…………………………………………………………………

Coordinatore Tecnico: ………………………………………                   tel: ……………………………………

Responsabile S.P.P. : ………………………………………
              tel: …………………………..

Medico Competente :……………………………………….                    tel: …………………………..


Responsabile L.S. :  ………………………………………..                    tel: ………………………….



	(2) IMPRESA APPALTATRICE :
Ragione Sociale : ………………………………………………...
Sede Legale : ……………………………………………
Datore di lavoro : …………………………………………………..
Responsabile dei Lavori :  ……………………………………….    tel…………………………………..
E-mail : ……………………………………………….
Responsabile S.P.P. :……………………………..    tel ……………………………..E-mail : ………………………………………
Sede Legale : Via Don Minzoni 2 –  40047 Cadriano di Granarolo Emilia (Bo)

Tel. 051-6047650    Telefax: 051- 6047699
Datore di lavoro : PAOLA ABUNDO

Responsabile dei Lavori :      tel.__02.98.12.81.88____E-mail : convenzione@cnsonline.it

Responsabile S.P.P. : Rossano Panciroli     tel 051.74.19.054   E-mail : r.panciroli@alice.it

	(2b) IMPRESA AFFIDATARIA ESECUTRICE:

Ragione Sociale : ……………………………………………
Sede Legale : …………………………………………………….

Datore di lavoro : ……………………………………………
ovvero

Resp.le di Area (1) : ………………………………………….
(1) Titolare di delega in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, conferitagli dal Legale Rappresentante.

Responsabile dei Lavori : ……………………………………
Responsabile Gruppo Operativo:    
tel. 
E-mail: 
Numero massimo di lavoratori presenti: _____________

Responsabile S.P.P. : …………………………. tel …………………..   E-mail : ………………………………..

	(3) IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEL SERVIZIO DA SVOLGERE : 

Ordine n. 
 del
Unità produttiva di :  _____________
Descrizione del lavoro / servizio oggetto del Contratto d’appalto o d’opera :  

SERVIZI DI PULIZIA E SANIFICAZIONE SVOLTI ALL'INTERNO DI PLESSI SCOLASTICI
Luogo /area di lavoro interessata dal lavoro / servizio di cui sopra : Scuole appartenenti al plesso scolastico dell’Istituto Committente.

Eventuali aree del COMMITTENTE a disposizione della Impresa Appaltatrice/Esecutrice (es. per baracca di cantiere, deposito temporaneo dei rifiuti ecc.) : locali interni alla struttura, destinati alla logistica (spogliatoio, bagni e deposito materiali/attrezzature)

Data di inizio dei lavori :                              Data prevista di termine dei lavori :                               

Orario di lavoro :si rimanda al programma operativo delle attività allegato al contratto attuativo

	 (4)  IMPIANTI GENERALI, SERVIZI, INFRASTRUTTURE E FORNITURE ENERGETICHE DEL COMMITTENTE A DISPOSIZIONE DELL’IMPRESA APPALTATRICE/ESECUTRICE (energia elettrica, gas, acqua, servizi igienico- assistenziali ecc.) :

a) ACQUA
 SI/NO
b) ARIA COMPRESSA
…..SI/NO

c) ENERGIA ELETTRICA
SI/NO

d) SERVIZI IGIENICO-SANITARI
SI/NO (Servizi igienici terzo piano sede 
                                                                                                      scolastica)

	(5) EVENTUALI ATTREZZATURE DI  PROPRIETA’ DEL COMMITTENTE CONCESSE IN PRESTITO

       D’USO TEMPORANEO ALLA DITTA APPALTATRICE/ESECUTRICE



	Descrizione completa dell’ attrezzatura di lavoro concessa in prestito d’uso
	Impresa o lavoratore autonomo destinatario

	a) Non viene utilizzata nessuna attrezzatura di proprietà del committente
	NESSUNO

	NOTA IMPORTANTE : nel caso in cui venga compilato questo quadro, dovranno essere allegati al Contratto d’appalto i moduli “Autorizzazione per il prestito d’uso” (Allegato “G” al Capitolato Generale d’Appalto), debitamente compilati e sottoscritti dal Committente e dalla impresa appaltatrice / lavoratore autonomo


Per le opere relative alle specifiche attività di cui all’allegato N. 1 che si intende, fin da ora, parte integrante del presente atto

	TIPOLOGIA
	MODALITA’
	DESCRIZIONE
	DATA

	A  (
	APPALTO PUBBLICO DI FORNITURA/E
	appalti pubblici diversi da quelli di lavori o di servizi, aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con o senza opzione per l'acquisto, di prodotti (art. 3 c .9 D.Lgs. 163/2006);
	

	B  (
	APPALTI PUBBLICI

DI SERVIZI


	appalti pubblici diversi dagli appalti pubblici di lavori o di forniture, aventi per oggetto la prestazione dei servizi di cui all'allegato II del D.Lgs.163/2006 (art.3 c.10 D.Lgs. 163/2006);
	

	C  (
	CONCESSIONE

DI SERVIZI
	contratto che presenta le stesse caratteristiche di un  appalto pubblico di servizi, ad eccezione del fatto che il corrispettivo della fornitura di servizi consiste unicamente nel diritto di gestire i servizi o in tale diritto accompagnato da un prezzo, in conformità all'articolo 30 del D.Lgs. 163/2006 (art.3 c.12 D.Lgs.163/2006);
	

	D  (
	CONTRATTO MISTO
	contratto avente per oggetto: lavori e forniture; lavori e servizi; lavori, servizi e forniture; servizi e forniture (art.14 c.1 D.Lgs. 163/2006);
	

	
	ALTRO
	
	


DEFINIZIONI ed ACRONIMI considerati:

	Datore di lavoro e Titolare di attività:

soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’organizzazione dell’impresa, ha la responsabilità dell’impresa stessa ovvero dell’unità produttiva quale definita ai sensi della lettera i), in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche amministrazioni per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia gestionale (art.2 c.1 lettera b) Ex D.Lgs. 626/94); D.Lgs.81/2008;

	Datore di lavoro/Committente:

soggetto titolare degli obblighi di cui all’art. 7 dell’Ex D.Lgs.626/94 e seguenti; D.Lgs.81/2008;

	Luoghi di lavoro:

luoghi destinati a contenere i posti di lavoro, ubicati all’interno dell’azienda ovvero dell’unità produttiva, nonché ogni altro luogo nell’area della medesima azienda ovvero unità produttiva comunque accessibile per il lavoro (art.30 ex D.Lgs. 626/94) D.Lgs.81/2008;

	DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, da allegare al contratto d’appalto, che indica le misure

adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, di cui all’art.7 c.3 dell’Ex D.Lgs. 626/94 ; D.Lgs.81/2008;

	Rischi interferenti:

tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti o concessioni all’interno dell’Azienda o dell’unità produttiva, evidenziati nel DUVRI. Non sono rischi interferenti quelli specifici propri dell’attività del datore di lavoro committente, delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi;

	Stazioni appaltanti:

l’espressione «stazione appaltante» comprende le amministrazioni aggiudicatrici e gli altri soggetti di cui all’articolo 3 comma 33 del D.L.gs.163/2006. D.Lgs.81/2008;

	Costi per la sicurezza:

L’art. 86 comma 3bis del Codice dei contratti pubblici, di cui al D.Lgs.163/2006, così come modificato dall’art.8 della 

Ex L.123/2007, richiede alle stazioni appaltanti che “Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di […….], di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture.” Inoltre nel successivo comma 3.ter, si richiede che “il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque soggetto a ribasso d'asta".


Fermo restando gli obblighi di cui all’art. 7 delL’Ex D.Lgs.626/94, nello specifico il comma 3, così come modificato dall’art.3 c. 1 lettera a) della legge 123/2007, obbliga il datore di lavoro committente ad elaborare un unico documento di valutazione dei rischi (DUVRI) che individui le interferenze e le misure da adottare per eliminare o ridurre i relativi rischi.

Pertanto nel caso in cui la stazione appaltante valuti l’esistenza di rischi interferenti, procede alla redazione del DUVRI,. Qualora la stazione appaltante valuti che non esistano tali interferenze, non procede alla redazione del DUVRI, fornendone la motivazione negli atti a corredo dell’appalto.

Il DUVRI deve essere messo a disposizione ai fini della formulazione dell’offerta e costituisce specifica tecnica ai sensi dell’art.68 e dell’ Allegato VIII dell’ex D.Lgs.163/2006.

L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione del rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei costi della

sicurezza.

Nel DUVRI, non devono essere riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione.

I costi della sicurezza di cui all’art.86 c. 3bis del D.Lgs 163/2006 si riferiscono ai costi relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza.

Tutto ciò in analogia a quanto previsto per gli appalti di lavori, dal DM 145/2000 “Capitolato generale d’appalto”, art.5 c.1 lettera i) e dal DPR 222/2003 art. 7.

A titolo esemplificativo, sono rischi interferenti, per il quale occorre redigere il DUVRI:

• rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori

diversi;

• rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;

• rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore;

• rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente.

Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio o della fornitura, si renda necessario apportare varianti al contratto, così come indicato nella circolare del ministero del lavoro n.24 del 14 novembre 2007, la stazione appaltante procede

all’aggiornamento del DUVRI ed, eventualmente, dei relativi costi della sicurezza.

Nei contratti misti rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. 494/96, per i quali occorre redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento, l’analisi dei rischi interferenti di cui sopra e la stima dei relativi costi sono contenuti nel Piano di Sicurezza e Coordinamento.

Sono esclusi dalla predisposizione del DUVRI ed alla relativa stima dei costi della sicurezza da non assoggettare a ribasso d’asta:

• le mere forniture senza posa in opera, installazione o montaggio, salvo i casi in cui siano necessari attività o procedure che vanno ad interferire con la fornitura stessa;

• i servizi per i quali non è prevista l’esecuzione in luoghi nella giuridica disponibilità del Datore di Lavoro Committente1;

• i servizi di natura intellettuale, ad esempio direzione lavori, collaudazione, ecc., anche effettuati presso la stazione appaltante.

Stima dei costi relativi alla sicurezza

L’art. 87 dell’ex D.Lgs.163/2006, al c. 4 secondo periodo indica che nella valutazione dell’anomalia la stazione appaltante tiene conto dei costi relativi alla sicurezza, che devono essere specificatamente indicati nell’offerta e risultare congrui rispetto all’entità alle caratteristiche dei servizi o delle forniture.

La normativa degli approvvigionamenti pubblici può riguardare la sicurezza con diverse intensità:

a) solo per quanto riguarda le interferenze si richiede una valutazione dell’amministrazione, attraverso la redazione del DUVRI, in termini di rischi e costi. Questi ultimi, sono pertanto sottratti da ogni confronto concorrenziale;

b) per quanto attiene ai costi relativi alla sicurezza propri di ogni datore di lavoro in base a diretta responsabilità nei confronti dei propri dipendenti ex D.Lgs. 626/94, l’amministrazione ha solo un onere di vaglio, ai sensi dell’art.86 comma 3bis del D.Lgs.163/2006

L’amministrazione è tenuta a computare solo i rischi interferenziali, a conteggiare gli stessi ed a sottrarli a confronto concorrenziale. 

Riferimenti normativi

• D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;

• D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 “Regolamento di attuazione della legge 11 febbraio 1994, n. 109”;

• D.P.R. 20 agosto 2001, n. 384 “Regolamento di semplificazione dei procedimenti di spese in economia”;

• D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 “Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE, 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”;

• Legge 3 agosto 2007, n. 123 “Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia”;

• Circolare Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 24 del 14 novembre 2007;

• D.P.R. 3 luglio 2003, n. 222 “Regolamento sui contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili, in attuazione dell'articolo 31, comma 1, della legge 11 febbraio 1994, n. 109” (novellato nell’art. 131 del D.Lgs.

163/2006);

• “Linee Guida Itaca per l’applicazione del D.P.R. 222/2003, approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome il 1 marzo 2006;

• Decreto Ministero lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 “Regolamento recante il capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni”;

• Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici n. 4 del 26 luglio 2006;

• Schema di regolamento di esecuzione e attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, approvato dal Consiglio dei Ministri il 21 dicembre 2007;

• Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori,

· D.Lgs. 09 Aprile 2008 n°81.

MISURE ED ELEMENTI DI TUTELA CONSIDERATI

A)  CENSIMENTO 

      esso è rivolto all’analisi dei locali , delle attrezzature e degli impianti

B)  MASSIMA FRUIBILITA’ E FATTIBILITA’

      abbattimento dei rischi e tendenza ad una riduzione minima di essi

C)  FASE ORGANIZZATIVA DELLA SICUREZZA

      programmazione della prevenzione e protezione dai rischi

D) MICROCLIMA AMBIENTALE; RICERCA DI BENESSERE TENDENZIALMENTE OTTIMALE PER IL 

LAVORATORE

      rispetto delle postazioni di lavoro; metodi di lavoro; analisi delle attrezzature ; benessere psicofisico e 

      tendenza all’eliminazione della ripetitività e della monotonia.

E)  PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI

      limitazione di eventuali agenti fisici, chimici e biologici eventualmente riscontrati riduzione e 

      abbattimento dei fattori di rischio  e limitazione delle  eventuali esposizioni sostituzione o eliminazione di 

      sorgenti o componenti che costituiscono fonte di rischio, tramite sistemi idonei.

F)  PREVENZIONE SANITARIA E ABBATTIMENTO DEI RISCHI LEGATI AL CONTATTO CON GLI ALTRI O A 

     SEGUITO DI SPECIFICA ESPOSIZIONE

     controllo sanitario; allontanamento dai rischi per motivi di salute.

G)  PROMOZIONE ED ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA  NEGLI AMBIENTI E NEI PROCESSI DI LAVORO 

      eliminazione di fonti di rischio nei processi lavorativi misure di igiene e prevenzione di tipo tecnico, 

      organizzativo, procedurale.

H) TUTELA DELLA COLLETTIVITA’: PREVENZIONE E PROTEZIONE PER LA COLLEGIALITA’ DEGLI INDIVIDUI

     ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO DEL COMPLESSO DI LAVORO.

I)  FASE ORGANIZZATIVA E PROGRAMMAZIONE DELL’ABBATTIMENTO DEI RISCHI IN CASO DI 

    EMERGENZA: GESTIONE DELL’EMERGENZA IN QUANTO TALE.

L) INDIVIDUAZIONE DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

     tale evento per una inevitabile sorgente di rischio che non possa essere abbattuta o limitata in modo 

     alternativo o diverso.

M) PREVENZIONE LEGATA AI SISTEMI IMPIANTISTICI, DISPOSITIVI DI SICUREZZA; PULIZIA DEGLI 

     AMBIENTI E DEI LOCALI DI LAVORO.

N) FASE DI INFORMAZIONE

    segnaletica di sicurezza orizzontale e verticale; percorsi guidati ; impiantistica luminosa di emergenza.

O) COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI ALLA GESTIONE DELLA PREVENZIONE , PROTEZIONE , ALLA 

     SICUREZZA E ALLA SALUTE.

 P) CULTURA E GESTIONE DELLA SICUREZZA ATTRAVERSO L’INFORMAZIONE E LA PARTECIPAZIONE.

ELABORATI    PLANIMETRICI:
In relazione alla dislocazione degli edifici e degli ambienti di lavoro, al presente documento vengono allegati al presente atto gli elaborati grafici planimetrici con le indicazioni utili, necessarie all’individuazione delle aree di lavoro coinvolte e le eventuali attrezzature/macchinari fissi che si intendono installare per procedere alla realizzazione delle opere. Tali documentazioni si intendono da questo momento “Parti integranti al Piano di Valutazione dei Rischi”. Nelle planimetrie sono indicate anche le destinazioni d’uso dei locali di lavoro a supporto delle lavorazioni, i dispositivi, gli impianti di sicurezza e antincendio ed i percorsi d’esodo. Tutti i locali, numerati in ordine progressivo debbono trovare riscontro rispetto alla reale dislocazione.

Tali elaborati sono esposti all’interno del comparto di lavoro ed in ogni stanza. Sono indicate inoltre le procedure di emergenza per consentire la rapida evacuazione dell’edificio, in caso di necessità. 

OBIETTIVI DEL PRESENTE DOCUMENTO:

I compiti del servizio sono  quelli specificatamente individuati nell’ex D.Lgs.626/94 e D.Lgs. 09.04.08 –n°81; 

nello specifico vengono evidenziate le tematiche  considerate nel presente atto: 

provvedere:

a) all’individuazione dei fattori di rischio

b) a valutarne l’entità

c) ad individuare le misure per la sicurezza e la salubrità degli ambienti di lavoro

d) definire gli stati e le cause di pericolo, gestendone l’entità, la gravità, le soglie di attenzione e le casistiche.

Tali elementi vengono verificati e valutati sulla base di ipotetiche evenienze e casualità diversificate (incendi; terremoto e calamità naturali; intrusione; allerta per eventuale individuazione di ordigno esplosivo nell’edificio di lavoro).

elaborare:

a) le misure preventive e protettive;

b) i sistemi di controllo relativi;

c) le procedure di sicurezza ed eventuali tempi diversificati di evacuazione, anche attraverso schematizzazioni di flusso e organigrammi ;
proporre:

a) attraverso l’informazione e la formazione, le tematiche della Prevenzione e della Sicurezza per chi si attiva in merito alle procedure sotto elencate; 

b) produrre una sensibilizzazione di tutte le componenti di lavoro (Addetti), rivolta alla reale partecipazione nei confronti delle tematiche sulla  sicurezza;

partecipa:

a) alla consultazione periodica di prevenzione e a tutti gli incontri necessari, nell’intento di superare lo stato di necessità, disagio o evenienza che si venissero a creare all’interno dell’attività di lavoro programmata. 

fornisce:

a) informazioni e formazioni ai lavoratori, specificatamente legate ai rischi potenziali e alle misure preventive da adottare. Specifiche informazioni e formazioni, saranno  rivolte alle persone più deboli o di recente assunzione; comunque a seguito di eventi che possano modificare lo stato dei luoghi o diverse regole organizzative e di comportamento.

     Uno specifico percorso formativo, sarà legato agli operatori che all’interno della

     struttura di lavoro si debbono attivare nei confronti di persone presenti, con difficoltà

     motoria, a causa della presenza delle lavorazioni programmate.

INFORMAZIONI:
I datori di lavoro e i responsabili, preso atto della realtà dell’ambiente di lavoro  in cui si dovrà operare,  sono informati quindi sull’organizzazione, sui tempi e sulle metodologie impiegate, sulla dislocazione dei locali e delle attrezzature; hanno inoltre trasmesso al Servizio di Prevenzione e Protezione, le dovute informazioni, inerenti :

a) le eventuali prescrizioni in merito alle procedure di tutela da adottare, da parte degli Organi di Vigilanza;

b) i dati del registro degli infortuni, l’analisi del fenomeno infortunistico con specifico riferimento alle attività di lavoro che si intendono svolgere;

c) eventuali dati anonimi interessanti malattie dei singoli lavoratori interessati;

d) specifiche documentazioni legate a certificazioni e agli atti documentali previsti dalla Legge a seguito delle attuali disposizioni in merito alla sicurezza, la prevenzione e la salute dei lavoratori.

sono stati individuati poi a seguito i seguenti fattori di interferenza e di rischio specifico (indicare con la crocetta): 

Riferimento ai criteri adottati e normativa di riferimento

per la "quantificazione" del rischio

· Il Comitato Consultivo CEE per la sicurezza, l’igiene e la tutela della salute sul luogo di lavoro ha fornito le seguenti definizioni (Documento n°802/93 DG V/E/2 del 5/7/94), che a seguito vengono riportate:

	Pericolo:
	proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità (sostanza, attrezzo, metodo) avente  potenzialità di causare danni.


	Rischio:
	probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle condizioni d’impiego e/o di esposizione; dimensioni possibili del danno stesso.


	Valutazione dei rischi:
	procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la sanità dei lavoratori, nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro.


· Le norme UNI EN 292 parte I del 1991 e seguenti, danno poi le seguenti definizioni:

	Pericolo:
	fonte di possibili lesioni o danni alla salute.


	Rischio:
	combinazione di probabilità e di gravità di possibili lesioni o danni alla salute in una situazione pericolosa.


	Valutazione dei rischi:
	valutazione globale della probabilità e della gravità di possibili lesioni in una situazione pericolosa per scegliere le adeguate misure di sicurezza.


Vengono pertanto presi in esame come parametri di riferimento, l’utilizzo di elementi numerici che coincidano con: 

 a) una scala di probabilità legata all’evento o all’insorgere del rischio con eventuale danno;

 b) una scala di intensità o gravità del rischio legate comunque all’entità e alla gravità del danno.

Secondo i criteri sopra esposti, a ciascuno dei parametri 

P (probabilità)                 e                D (danno)
viene attribuito un punteggio secondo una scala ordinale da uno (1) a quattro (4). 

Il punteggio attribuito ai due valori, viene calcolato, molto semplicemente, come prodotto 

PXD          ottenendo la componente di RISCHIO  “R”.
In base a tale valore di R così ottenuto si stabilisce l’urgenza dell’intervento e la priorità dei provvedimenti da assumere.

Tale rilevamento  fa inoltre emergere, attraverso i parametri esposti, ad una situazione di interventi prioritari da effettuare nelle aree potenzialmente più a rischio e in assoluto in tutto l’edificio. 

Questo in relazione alla disponibilità economica e ai tempi di programmazione, di appalto e di attuazione.

	
P =  PROBABILITA’ DI  ACCADIMENTO          SUBJECT  \* MERGEFORMAT 
                                                                          4             

                                                                          3
                                                                          2

                                                                          1                                                                                                    
                                                                                                                                           
	MATRICE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO   D X P = R

	
	4
	8
	12
	16

	
	3
	6
	9
	12

	
	2
	4
	6
	8

	
	1
	2
	3
	4

	
	

	
	         1                 2                 3                 4

D= ENTITA’ DEL DANNO RILEVATO


	Scala di urgenza e priorità delle misure di prevenzione e protezione da adottare
	

	Azioni collettive indilazionabili  
	R>8
	

	Azioni correttive necessarie da programmare con urgenza
	4 R 8
	

	Azioni correttive/migliorative a breve e medio termine
	2 R 3
	

	Azioni migliorative da valutare in fase di programmazione
	R=1
	


PARAMETRI DI RIFERIMENTO:

SCALA DI PROBABILITA’  IPOTIZZATA E LEGATA ALL’EVENTO E AL DANNO RELATIVO. 

E’ ipotizzabile che qualsiasi ambiente di lavoro e qualsiasi elemento legato ad un eventuale valutazione, presenti

comunque sempre una ipotetica possibilità di rischio a causa di eventi non riscontrabili ad una prima analisi o ad ulteriori accertamenti. Per tale motivo è stato considerato un valore costante da 0 a 4 comunque esistente ,sia per le probabilità di insorgenza e alla gravità del danno.

VALORE   1   livello di  “ BASSA  PROBABILITA’”
è possibile il verificarsi del danno, solo a seguito di effetti

legati ad una concomitanza di più eventi

contemporaneamente disgiunti l’uno dall’altro.

Causalità legata a concause difficilmente riscontrabili

nella normale attività lavorativa.

  VALORE   2   livello di  “ MEDIA  PROBABILITA’”
è possibile riscontrare l’evento solo in una casistica assai

limitata ; il danno è verificabile attraverso una circonstanziata

casualità di eventi.

     VALORE   3  livello di  “ EVIDENTE PROBABILITA’  “
la mancanza del sistema protettivo o del dispositivo

di salvaguardia, può dar adito ad un danno che non

in tutti i casi è riscontrabile.

Il danno è riscontrabile comunque in una casistica

limitata.

      VALORE   4  livello di  “ MARCATA  PROBABILITA’ “ 

la mancanza del sistema di protezione dà come 

risultato, quasi sicuramente un danno evidente.

Esiste una casistica di eventi che hanno dato come

conseguenza un evidente danno.

SCALA DI INTENSITA’ E GRAVITA’ DEL DANNO IPOTIZZATO
     VALORE   1    rischio e danno di “ TENORE BASSO “
Le condizioni di rischio possono portare ad un infortunio 

con una soluzione pressochè immediata.

esiste la possibilità di esposizione a sostanze irritanti.

     VALORE   2   rischio e danno “  MEDIO “
le condizioni di rischio portano ad eventuali infortuni

con inabilità limitata.

L’esposizione è comunque legata a fenomeni

Permanenti di rischio e  a sostanze tendenzialmente 

nocive.

VALORE   3    rischio e danno    “  GRAVE  “
invalidita’o perdita della motilità per un periodo 

rientrante nei termini di legge per mancanza di dolo

o colpa grave.

Esposizione a sostanze tossiche o comunque 

altamente nocive in modo permanente.

VALORE   4    rischio e danno     “  MOLTO GRAVE “
Quando superati i termini prescritti dalla Legge

 per un danno non eccessivamente rilevante, si 

riscontra un infortunio con invalidità quasi totale.

Esposizioni a vapori e sostanze cancerogene in modo 

permanente.

RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELL’AMBIENTE DI LAVORO, OGGETTO DELL’APPALTO

FOTOCOPIE E DOCUMENTAZIONI:

SI FA ESPLICITO RIFERIMENTO AL DOCUMENTO DI VATUTAZIONE DEI RISCHI DELL’UFFICIO

____________000____________

RISCHI SPECIFICI OGGETTO DELL’APPALTO, INTRODOTTI DALL’APPALTATORE NELL’AMBIENTE DI LAVORO, 

(La presente sessione deve essere redatta a cura delL’Appaltatore, in merito a quanto già esposto nel Piano Operativo di Sicurezza.)

	INSERIRE LE FOTOCOPIE DELL’ESTRATTO DEL P.O.S. COMPRENDENTE I RISCHI SPECIFICI:

· Eventuali confinamenti e perimetrazioni;

· Macchine ed attrezzature impiegate,

· Prodotti chimici e sostanze potenzialmente pericolose (VEDI SCHEDE INFORMATIVE DI SICUREZZA PER LE SOSTANZE ED I PRODOTTI UTILIZZATI DALL’IMPRESA INCARICATA IN RELAZIONE AL PRESENE AFFIDAMENTO);

· Polveri, fumi, rumore, vibrazioni, ecc.

· Impiantistica provvisoria;

· D.P.I.

· Rischio incendio;

· Ecc.

Fotocopiare la parte del piano di emergenza ed esodo, comprendente le planimetrie con l’indicazione delle vie di fuga e le procedure da seguire in caso di emergenza o calamità naturale.

(ALLEGARE TALE DOCUMENTAZIONE A SEGUITO DI QUESTO RIQUADRO.)




____________000____________

NELL’ AMBIENTE DI LAVORO A SEGUITO DEI RISCHI INDIVIDUATI, VENGONO IMPARTITE LE SEGUENTI ULTERIORI DISPOSIZIONI A TUTELA DELLA SICUREZZA: 

1. Devono essere rispettate le modalità e gli orari di lavoro definiti nel contratto di affidamento delle attività di riassetto e pulizia dei locali di lavoro delle sedi sopra evidenziate;

2. Devono essere rispettate le modalità di salvaguardia ed emergenza così come evidenziato dal piano di esodo ed emergenza dell’Ufficio Scolastico Regionale e Provinciale;

3. In caso di emergenza o calamità naturale è necessaria l’interruzione immediata dell’attività lavorativa, portandosi all’esterno del fabbricato il più velocemente possibile e attendendo istruzioni dal personale specificatamente incaricato all’emergenza. Questo anche a seguito di segnalazione di allarme interno.

4. E’ necessario interrompere immediatamente l’attività con l’ausilio di attrezzature elettriche e/o meccaniche di supporto alle lavorazioni stesse, nel caso di malfunzionamento degli impianti elettrici o in caso di evidenti segnali di pericolo (Fumo, scintille, riscaldamento di cavi e prese elettriche, ecc.);

5. E’ necessario utilizzare solo ed esclusivamente i prodotti di pulizia dichiarati ed accompagnati dalle schede di sicurezza che vengono fin da ora allegate al presente documento;

6. Relativamente alle pulizie di locali, corridoi e scale in ambiente umido, indicare tempestivamente con segnaletica di avvertimento e sicurezza le aree interessate;

7. Svolgere sempre l’attività lavorativa dotandosi di dispositivi di protezione personale (D.P.I.), e invitando nel caso ci siano persone presenti nei locali, ad uscire per il tempo necessario al riassetto degli ambienti.

8. Non utilizzare scale a mano e dotazioni di supporto che siano prive dei necessari sistemi di sicurezza. Nelle lavorazioni in quota, non salire su scale ad altezze superiori a ml.2,00. Le scale debbono essere dotate delle protezioni anteriori e laterali, al fine di evitare il ribaltamento. 

9. Nelle attività in quota è necessaria sempre la presenza di una seconda persona.

10. Il trasporto di materiali e oggetti per il riassetto dei piani di lavoro deve essere limitato a quanto previsto dal trasporto manuale dei carichi in relazione alle soglie di attenzione.

11. Nel caso si utilizzino macchine o attrezzature rumorose per le pulizie, tali lavorazioni debbono essere eseguite in assenza del personale dell’Ufficio e del pubblico, dotando inoltre gli addetti interessati alle lavorazioni, di dispositivi oto-protettori.

12. E’ assolutamente vietato al personale addetto alle pulizie di recarsi anche temporaneamente nel piano interrato e nei locali archivio protetti. Nel caso di lavorazioni in tali ambienti verranno date specifiche procedure e autorizzazioni all’ingresso.

13. I lavoratori della ditta affidataria che sono interessati alle lavorazioni nelle sedi di lavoro  durante le normali attività che prevedono la presenza di altre persone dell’Ufficio, dovranno comunicare i loro nominativi al personale di portineria, prima dello svolgimento dell’attività lavorativa. I lavoratori dovranno essere dotati di cartellino di riconoscimento.

14. Nel caso vengano eseguite lavorazioni e riassetti ad Ufficio vuoto, deve essere sempre garantita la presenza minima di due persone.

Inoltre viene prescritto, per tutti i luoghi di lavoro, quanto segue: 

È vietato fumare, assumere cibi e/o bevande alcoliche; sostanze o farmaci non autorizzati da protocollo sanitario specifico.

È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal Dirigente/preposto responsabile della sede ove si svolge il lavoro.

I lavoratori impiegati nelle attività di lavoro previste debbono essere preventivamente informati delle proprie modalità operative, in relazione ad ogni singolo e specifico mansionario che determinerà le fasi operative definitive legate ad un programma di lavoro, allegato al presente documento. (tempi e metodi)

Tutte le persone coinvolte nelle fasi organizzative e realizzative dovranno pertanto essere informati sulle modalità di esercizio e d’uso; di attrezzature e dotazioni di supporto, DPI specifici da impiegare durante ogni singola lavorazione. Tutti gli addetti dovranno operare in sintonia, aiutando e tutelando le persone neo-assunte, non sovrastimando le proprie capacità di movimento ed evitando il raggiungimento dei singoli obiettivi attraverso tempistiche e metodi di lavoro che possano compromettere l’incolumità di se e degli altri.

Non è consentito lo svolgimento del lavoro degli addetti in forma o in posizione isolata senza la presenza di altra persona, a distanza utile, per qualsiasi intervento o forma di soccorso da parte dei colleghi. Non è consentito ad una persona sola di rimanere ulteriormente in ambito lavorativo, dopo il termine delle attività. 

E’ vietata qualsiasi lavorazione in quota e/o in profondità oltre i limiti consentiti dalla vigente normativa, se non specificatamente autorizzata dai singoli responsabili operativi che provvederanno anche alla consegna e al costante controllo delle attrezzature di sicurezza da adottare caso per caso e da impiegare da parte dei singoli lavoratori.

Le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore; tutte le sostanze da impiegare e non precedentemente dichiarate devono essere accompagnate dalla relative schede informative, di sicurezza aggiornate ed utilizzate a seguito di comunicazione d’uso all’Ufficio stesso.

Non debbono essere utilizzate sostanze volatili, solventi, reagenti e/o prodotti tossici, nocivi o cancerogeni.

È necessario coordinare la propria attività con il Dirigente/preposto responsabile della sede ove si svolge il lavoro prima dell’inizio delle attività stesse;

in particolare, per: 

· normale lo svolgimento della attività prevista;

· cambio di mansione e ruolo;

· modifica delle attrezzature e delle dotazioni da impiegare durante le fasi lavorative;

· fasi informative specifiche su procedure e sistemi di attivazione,

· verifica dei DPI da adottare e reperimento delle schede informative di sicurezza di prodotti o sostanze da impiegare durante le lavorazioni;

· verifica delle delimitazioni delle eventuali aree operative, in relazione del programma delle lavorazioni giornaliere;

· verifica sull’introduzione di eventuali mezzi meccanici nell’area di lavoro, in riferimento ai collaudi, le certificazioni, i sistemi di sicurezza impiegati,ecc.

· verifica dell’avvenuta informazione degli addetti in relazione alle modalità da impiegare nelle aree operative, in caso di emergenza, o calamità naturale

· verifica delle modalità di informazione sulle fasi di lavoro da eseguire, di eventuali persone esterne e di altra nazionalità che debbono intervenire nelle fasi operative. 

in caso di percezione di un potenziale pericolo avvertire immediatamente il personale responsabile e gli addetti alle emergenze. 

Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di emergenza: 

· è presente un piano di emergenza nella struttura in cui si opera; sono stati individuati pertanto, i percorsi di esodo come evidenziato dalle planimetrie esposte nei luoghi di lavoro e nei singoli ambiti, con  indicazione dei numeri di telefono di emergenza; Ogni lavoratore deve essere dotato di procedure e numeri utili da utilizzare in caso di necessità ed emergenza.
· i presidi antincendio (e gli eventuali sistemi di allarme) sono segnalati da idonea cartellonistica di sicurezza e installati in numero e posizioni adeguate;

· sono state designate dal Datore di Lavoro le squadre per la gestione del primo soccorso sanitario, dell’emergenza e lotta all’incendio. I nomi degli addetti  dell’emergenza sono a conoscenza del Dirigente/preposto/ responsabile della sede ove si svolgeranno le lavorazioni programmate. 

· è presente la cassetta di primo soccorso, con i relativi presidi sanitari, segnalata da apposita cartellonistica; in via preventiva i lavoratori addetti alle pulizie dovranno effettuare un sopralluogo nei singoli locali, accompagnati da personale autorizzato dell’Ufficio. Quest’ultimo si incaricherà di informare le persone interessate sull’ubicazione dei presidi sanitari e sulla collocazione dei sistemi di sicurezza presenti nell’edificio.

La sicurezza di un ambiente di lavoro è data dall'insieme delle condizioni relative all'incolumità degli utenti, alla difesa e alla prevenzione di danni in dipendenza di fattori accidentali. 

In ogni luogo di lavoro, dopo aver adottato tutte le misure necessarie alla prevenzione, è indispensabile garantire la sicurezza e l'incolumità degli operatori anche nel caso che un incidente dovesse comunque a verificarsi. 

In sede di redazione degli elaborati relativi alla tipologia di prestazione di lavori ( non compresi nel campo di applicazione del D. Lgs. 494/96 s.m.i.) , servizi e forniture e comunque prima dell'avvio della procedura di affidamento a terzi, il Committente ( il Dirigente / PO del Servizio cui l’appalto afferisce e titolare della stipula contrattuale), supportato dal Dirigente/ preposto responsabile dei locali ove si svolge il lavoro, dal referente di Sede, dal Servizio di Prevenzione e Protezione e dal Medico Competente, dovrà redigere il presente documento il quale andrà a costituire un allegato al contratto. 

Il presente atto sarà inoltre allegato al DVR aziendale.

N.B. Per intervenire nei luoghi di lavoro, si evidenzia quindi, a seguito  un elenco, comunque non esauriente, delle principali misure da adottare per ridurre le componenti di rischio dovute alle possibili interferenze fra ditte e/o imprese, in fase esecutiva. E’ quindi necessario inserire la specifica valutazione di rischio di interferenza per ogni voce presa in esame indicando anche le componenti di analisi che incidono sulla valutazione, così come allegato nella tabella della voce n°1, a seguito evidenziata.

1) VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA: 

Tutte le Ditte che intervengono negli edifici di pertinenza di questo Ufficio Istituto devono preventivamente prendere visione dello stato dei luoghi, della collocazione territoriale in cui si trovano; dei limiti, dei vincoli e delle condizioni di lavoro in cui si troveranno ad operare i lavoratori.

I responsabili e gli addetti, all’interno dei singoli ambienti, dovranno pertanto prendere atto delle attrezzature, delle dotazioni e delle macchine da impiegare in funzione delle singole fasi operative.

Tutto ciò in relazione alle potenzialità operative delle singole persone che faranno parte dei programmi attuativi; inoltre, perché gli stessi prendano atto sugli estratti planimetrici esposti all’interno degli edifici e dei locali, le procedure, gli schemi d’esodo e la localizzazione dei presidi di emergenza e le modalità di salvaguardia. 

Il Committente (il Dirigente / PO che sottoscrive il contratto), deve quindi comunicare tempestivamente eventuali modifiche temporanee necessarie per lo svolgimento degli interventi. al Dirigente/ preposto /responsabile dei locali ove si svolge il lavoro/ al referente di Sede ed al servizio di prevenzione e protezione 

I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di persone e da ostacoli di qualsiasi genere (macchine per la distribuzione di caffè, di bibite, etc.), anche se temporanei. 

L’impresa che attua i lavori o fornisce il servizio dovrà preventivamente prendere anche visione della posizione dei presidi di emergenza e della collocazione degli interruttori per la disattivazione delle  alimentazioni idriche, elettriche e del gas. 

Devono inoltre essere individuati e da tutti conosciuti, i responsabili per la gestione delle emergenze, nominati ai sensi dei D.M 10.03.1008 e D.Lgs. n°81/2008 nell’ambito delle sedi dove si interviene. 

Ogni lavorazione o svolgimento di servizio deve inoltre prevedere: un pianificato smaltimento del materiale e dei prodotti di risulta presso le discariche autorizzate e dislocate sul territorio. 

Debbono inoltre essere programmate le seguenti modalità :

· procedure corrette per la definizione e compartimentazione delle aree oggetto di lavorazioni;

· L’individuazione delle dotazione e dei servizi di supporto per il personale impiegato;

· l’approvvigionamento e la rimozione di materiali residui e rifiuti, nei tempi tecnici strettamente necessari alle singole lavorazioni;

·  delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; 

· contenimento di eventuali impatti visivi;

· contenimento di particelle in atmosfera, polveri, fumi, rumore e vibrazioni.

· contenimento di eventuali perdite idriche, sversamento di liquidi, accantonamento e deposito di prodotti non autorizzati;

· procedure operative e controlli specifici per macchine ed attrezzature inserite nel ciclo delle lavorazioni.

· individuazione dei lavoratori autorizzati mediante cartellino di riconoscimento. 

· Divieto di introdurre nelle aree oggetto delle lavorazioni, prodotti, materiali o attrezzature non autorizzate.

I responsabili delle sedi, nell’ambito delle quale si svolgono lavorazioni continuative con presenza di eventuali cantieri temporanei, devono essere informati circa il recapito dei responsabili delle imprese appaltatrici per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza del cantiere stesso. 

	 (6) INFORMAZIONI DETTAGLIATE SUI RISCHI SPECIFICI esistenti nell’ambiente in cui si svolgerà l’attività delle imprese Appaltatrici/Esecutrici e/o dei lavoratori autonomi e loro VALUTAZIONE



	Breve descrizione delle attività svolte dal COMMITTENTE nei luoghi/ambienti di lavoro in cui si svolgerà l’attività delle Imprese Appaltatrici/Esecutrici e/o dei lavoratori autonomi :

Attività didattiche

	La valutazione dell'ampiezza del rischio viene definita con il seguente criterio:

4) Rischio Alto - Ampiezza Riferita Ad Un Rischio Probabile Da Cui Deriva Un Danno Grave  A Causa Del Numero Rilevante Di Personale Ed Allievi

3) Rischio Medio - Ampiezza riferita ad un rischio poco probabile da cui deriva un danno grave e/o irreversibile per laboratori e locali archivio e deposito.

2) Rischio Moderato - Ampiezza riferita ad un rischio probabile da cui deriva un danno non grave e/o reversibile. Per tutti gli altri locali e vie di fuga




	
	Misure di PREVENZIONE e PROTEZIONE adottate dal COMMITTENTE in relazione alla sua attività svolta nell’ambiente interessato dai lavori oggetto dell’Appalto

da indicare per ogni rischio evidenziato, con l’eventuale collaborazione del Responsabile S.P.P. ]

	Rischi specifici esistenti nell’ambiente dei lavori

oggetto dell’appalto

[barrare le relative caselle, laddove pertinenti

Fattore di rischio
	R= DxP

Da 1 a 16
	

	 1
	Coperture o strutture non pedonabili
	
	

	 2
	Coperture in ETERNIT (amianto)
	
	

	 3
	Caduta da luoghi sopraelevati
	
	Adozione di idonei DPI e segnaletica di sicurezza

Scale a mano h. max= ml 2,00

	 4
	Dislivelli o pendenze pericolosi
	
	Presenza i parapetti e/o pavimentazioni antisdrucciolo;

Procedere con attenzione su scale e percorsi di salita con attrezzature e materiali. (utilizzare DPI e sistemi di protezione)

	 5
	Aperture nel suolo o nelle pareti
	
	Transennatura dell’area a rischio ed evidente segnalazione

	 6
	Caduta di oggetti o materiali dall' alto
	
	Prevedere presenza ed utilizzo  di idonee protezioni.

	 7
	Ribaltamento di oggetti o macchinari
	
	Informazioni e formazione su corretto posizionamento e trasporto con tizzo di idonei sistemi di protezione , attrezzature e contenitori

	 8
	Rischio di crollo di strutture
	
	

	 9
	Pavimenti bagnati/pericolosi
	
	Impiego di segnaletica e attrezzature di protezione per lavaggio pavimenti ( uso di idonee calzature e DPI)

	10
	Superfici o pareti vetrate
	
	Presenza di idonee protezioni; utilizzo di sistemi idonei, a mano per pulizia delle vetrate e superfici traslucide.

	11
	Ambienti di lavoro poco ventilati
	
	Installazione di aerofori o aspiratori anche portatili, nel caso si proceda a lavorazioni specifiche che richiedano permanenza di persone per lungo periodo, o in presenza di polveri.

	12
	Fosse, scavi, cunicoli, serbatoi, tunnel
	
	

	13
	Cavi elettrici ad alta tensione
	
	

	14
	Linee elettriche aeree interne ed esterne
	
	Controllare linee, cavi elettrici , attrezzature a terra, prima della realizzazione delle operazioni di riassetto e pulizia dei locali

	15
	Cabine elettriche di trasformazione
	
	Non sostare davanti a cabine e quadri elettrici

	16
	Cavi elettrici interrati o sotto traccia
	
	Proteteggersi contro i contatti accidentali da eventuali elementi in tensione.

	17
	Impianti elettrici a bassa tensione
	
	Installazione di spine con interblocco e collegamento a terra delle protezioni metalliche

	18
	Cariche elettrostatiche
	
	Tenersi lontani da attrezzature in tensione e sistemi informatici in attività.

	19
	Organi meccanici in movimento
	
	Presenza di protezioni di sicurezza. Formazione e informazione

	20
	Impianti a funzionamento automatico
	
	Segregazioni e cancelli di accesso dotati di elettroserrature e microinterruttori di sicurezza, formazione dei conduttori ed esposizione di Norme Operative Specifiche. Presenza di dispositivi luminosi ed acustici di avvio impianti. Informazione sui sistemi adottati dalla scuola nella sede scolastica in cui si opera.

	21
	Proiezione di schegge, schizzi, scintille  
	
	Presenza di schermi protettivi o utilizzo di idonei DPI, nell’uso di prodotti sanificanti e detergenti. Informazione e formazione del personale.

	22
	Superfici a temperatura elevata
	
	Segregazioni delle superfici calde con materiali termoisolanti. Divieto di utilizzo di sistemi di riscaldamento non idonei e certificati; di piastre e fornelli elettrici

	23
	Parti sporgenti, taglienti, spigoli, arredi.
	
	Protezioni specifiche ed uso di idonei DPI. Particolari informazioni sui metodi di lavoro in presenza di arredi ed attrezzature di lavoro

	24
	Autovetture e automezzi in genere

Nelle aree cortilive
	
	Mantenersi distante dalle autovetture e mezzi meccanici eventualmente presenti all’interno delle aree cortilive.

Non accedere a queste ultime nel caso di presenza di particolari lavorazioni da parte di altre ditte esterne o presenza di cantieri temporanei e mobili.

	25
	Apparecchi di sollevamento
	
	Vietato l’ uso alle persone non autorizzate ed in caso di emergenza.

	26
	Prodotti chimici pericolosi 

Laboratorio di chimica

Prodotti e detergenti per pulizie
	
	Possibile presenza all’interno dei laboratori di chimica. In ogni caso la presenza di sostanze soggette a smaltimento specifico deve essere opportunamente segnalata.

· I lavoratori dell’impresa esecutrice debbono essere: informati sui rischi specifici, 

· Dotati di DPI;

· Debbono soltanto effettuare le pulizie sulle pavimentazioni e non sui banchi del locale.

· Non debbono accedere all’uso di sostanze, prodotti o attrezzature legate al laboratorio di chimica.

· Le soste in tali locali debbono essere strettamente legate allo stretto tempo necessario

· In caso di presenza rilevata di eventuali gas o sostanze volatili in atmosfera,rilevate dai lavoratori, uscire immediatamente dai locali ed effettuare la segnalazione ai responsabili della scuola. 

	27
	Gas, vapori, fumi, polveri, fibre aerodisperse ( specificare quali ) :..
	
	.Possibile presenza di polveri aereo-disperse in caso di lavorazioni effettuate nei locali di lavoro.

	28
	Amianto friabile ( coibentazioni ecc. )
	
	

	29
	Agenti cancerogeni o mutageni- ad agenti chimici e ad agenti biologici nel

Laboratorio di chimica
	
	Si è realizzato da parte del Committente il censimento e l'analisi delle proprie attività lavorative che possono comportare lo stoccaggio, utilizzo diretto o tramite lavorazioni di agenti cancerogeni mutageni, di agenti chimici pericolosi e di agenti biologici (escludendo, per la natura del Committente, la produzione).

A seguito di tale valutazione non si sono individuate attività per le quali i lavoratori del Committente, possano essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, quindi non è attualmente presente questo tipo di rischio per l'Appaltatore.

· In caso di presenza rilevata eventuali gas o sostanze volatili in atmosfera,rilevate dai lavoratori, uscire immediatamente dai locali ed effettuare la segnalazione ai responsabili della scuola.

	30
	Agenti biologici o infettivi 
	
	Agenti eventualmente presenti per il numero di persone che fanno parte dell’attività didattica e di lavoro.

	31
	Scarsa illuminazione
	
	Presenza di dispositivi di illuminazione di emergenza autonoma e localizzata. Utilizzo di procedure e attrezzature specifiche legate ad eventuale scarsa illuminazione dei locali in cui si deve eventualmente  operare.

	32
	Luoghi a temperatura elevata
	
	Non sono presenti locali di pertinenza della scuola in tal senso.

	33
	Luoghi a temperatura molto bassa
	
	Non sono presenti locali di pertinenza della scuola in tal senso.

	34
	Luoghi ad umidità molto elevata
	
	Non sono presenti locali di pertinenza della scuola in tal senso.

	35
	Esposizione al rumore : 


	
	Allo stato non risulta presente inquinamento acustico, oltre i valori concessi dalla normativa vigente, generato da fattori ambientali esterni (traffico, lavorazioni confinanti con i siti occupati dal Committente), perché le strutture proprie di protezione dei siti (coibentazioni acustiche delle pareti e dei serramenti esterni), sono sufficienti a mantenere comfort interno. L'unico fattore di rischio potenziale, che può discostarsi dallo stato in cui si trova l’ambiente di lavoro che risulta caratterizzano dall'attività svolta nella scuola, cioè l’attività didattica e il lavoro d'ufficio. Per quanto sopra evidenziato, si dichiara che nei locali di questa sede di lavoro l’esposizione quotidiana personale, ovvero quelle media settimanale, risultano al di sotto del valori stabiliti dalle soglie di attenzione e quindi non è presente questo tipo di rischio per l'Appaltatore.

	36
	Campi elettromagnetici – Microonde 
	
	Possibile presenza nei laboratori di informatica, quando sono in attività: l’Istituto garantisce i valori relativi alle soglie di sicurezza.

Non esistono attrezzature autorizzate che utilizzino microonde. Inoltre, emissioni di radiazioni ionizzanti e non, sopra i limiti consentiti

E’ vietato comunque sostare nei locali server, in presenza di sistemi CED e in prossimità dei quadri elettrici

	37
	Liquidi infiammabili o combustibili
	
	E’ tassativamente vietato il fumo e l’utilizzo di sostanze e/o prodotti infiammabili nell’ambito della scuola.

Informazione e formazione del personale sui sistemi di rilevazione e antincendio. Presenza delle squadre di emergenza.

	38
	Gas infiammabili o combustibili
	
	Nei laboratori di chimica le attrezzature dotate di alimentazione a gas sono dotate di sistemi protetti , canalizzazioni segnalate, valvole di intercettazione e armadiature ventilate a norma per il contenimento di prodotti chimici. Le canalizzazioni in gomma sono “A scadenza”.

Informazione e formazione al personale.

	39
	Materiali combustibili solidi o potenzialmente infiammabili
	
	Le aree e gli impianti sono adeguatamente protette con impianti e mezzi antincendio.

In caso di attivazione automatica di impianti antincendio ABBANDONARE IMMEDIATAMENTE I LOCALI CHIUSI e seguire le procedure legate all’emergenza.

Gli archivi e i locali a rischio sono dotati di sistemi antincendio. E’ vietato introdurre nella scuola materiali o prodotti infiammabili che non siano dotati di sistemi di protezione o posti in locali idonei

	40
	Pozzetti della rete fognaria
	
	Divieto di scarico di prodotti liquidi e prodotti chimici nei tombini e caditoie stradali. Formazione ed informazione del personale sui rischi da inquinamento e modalità operative per evitare il degrado ambientale

	41
	Aree di stoccaggio rifiuti speciali
	
	Formazione ed informazione mediante schede contenenti “Istruzioni Ambientali”

La presenza di idonei contenitori per lo smaltimento dei prodotti chimici nei laboratori è legata a specifiche procedure del personale docente.

Non esistono aree di stoccaggio esterne, in quanto i prodotti da smaltire per le esercitazioni svolte, sono in quantità limitatissime.

	42
	Viabilità esterna, passaggi pedonali, portici, percorsi esterni, ecc.
	
	All’esterno la viabilità è a traffico limitato.

I percorsi interni ed esterni sono facilmente individuabili. E’obbligo di utilizzarli per gli spostamenti e per la durata dell’attività, in caso d emergenza in merito alle modalità di sicurezza adottate.

E’ presente il piano d’esodo dall’edificio scolastico.

Formazione e informazione del personale.



	43
	Sollevamento manuale dei carichi
	
	Il personale della ditta appaltatrice deve essere informato e formato sul Trasporto manuale dei carichi; deve essere inoltre dotato di sistemi ed attrezzature adeguate, oltre a procedure e modalità di lavoro commisurate ai rischi psicofisici individuali.

	44
	Rischio Radon
	
	Non esiste la previsione di lavorazioni in ambienti scantinati e/o poco ventilati; comunque, in profondità.

L’ingresso ai locali scantinati è interdetto a tutto il personale della scuola.

	45
	Rischi psicosomatici
	
	La scuola non ha evidenziato episodi di rischi psicosomatici legati al proprio personale, anche in relazione alla presenza del medico competente che opera nella sorveglianza sanitaria del personale della scuola.

	46
	Rischi legate a donne fertili in stato di gravidanza, infermità, ecc.
	
	Non debbono affrontare lavorazioni di nessun genere, all’interno della scuola, donne eventualmente impiegate dall’impresa appaltatrice che si trovino in stato di gravidanza, anche sospetta.

Nessun lavoratore deve operare in stato psicofisico debilitato o con evidenti problematiche di salute.(Malattia, infermità temporanea, handicap, ecc)

	47
	Lavoratori/trici straniere, extracomunitarie, ecc. 
	
	Informazione e formazione idonea a lavoratori e lavoratrici straniere che abbiano scarsa conoscenza della lingua italiana, sulle procedure e modalità di lavoro da svolgere nella scuola.

Eventuale presenza di mediatore interculturale per i sopralluoghi obbligatori da parte del personale che dovrà svolgere le lavorazioni, ed impiegato dalla ditta appaltatrice.

	N.B. : I rischi di cui sopra NON COMPRENDONO I RISCHI SPECIFICI propri dell’attività delle imprese Appaltatrici e/o dei singoli lavoratori autonomi, la cui gestione e tutela rimane quindi a totale carico delle stesse / degli stessi (art. 26, comma 2, D.Lgs. 81/2008).


	(7) MISURE DI COORDINAMENTO E COOPERAZIONE NELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (art. 26, comma 2, D.Lgs 81/08)

Spetta al Committente: 

· segnalare all'Appaltatore e al proprio Servizio di Prevenzione e Protezione ogni modificazione del proprio ciclo di lavoro (modalità di esecuzione, orari, etc.) che in qualche maniera possono interferire con le decisioni assunte col presente atto;

· segnalare all'Appaltatore e al proprio Servizio di Prevenzione e Protezione l'insorgenza di situazioni di pericolo nuove o diverse da quelle convenute;

· informare il proprio personale dei contenuti di cui al presente atto;

· vigilare affinché il personale rispetti le disposizioni ricevute;

· richiedere ogni intervento necessario e non previsto per il ripristino di funzionalità dei locali (es: interventi di pulizia straordinaria, …);

· l'eventuale richiamo delle ditte Appaltatrici al rispetto delle condizioni convenute.

Spetta all'Appaltatore/Esecutore: 

· segnalare al Committente l'introduzione di pericoli che potrebbero comportare rischi interferenziali qui non previsti, al fine di mettere in grado quest'ultimo di valutarli adeguatamente ed integrare il presente DUVRI con le relative misure di prevenzione e protezione;

· segnalare tempestivamente al Committente le situazioni di emergenza o le anomalie che venissero a determinarsi nel corso o a causa dell'esecuzione dei lavori che gli sono stati commissionati, ferma restando l'assunzione espressa dell'obbligo di adoperarsi, nei limiti delle specifiche competenze e dei mezzi a disposizione, per la prevenzione dei rischi e per la riduzione al minimo dei danni;

· rendere edotto il personale proprio e, in caso di sub-appalto, i sub-appaltatori sia dei rischi specifici che delle misure di prevenzione e di emergenza connessi con l'esecuzione dei lavori di cui al presente appalto;

· indicare i nominativi degli addetti all'esecuzione dei lavori i quali dovranno essere stati opportunamente formati e informati;

· non consentire l'accesso di estranei.

· segnalare al Committente ogni modificazione del proprio ciclo di lavoro (modalità di esecuzione, orari, etc.) che in qualche maniera possono interferire con le decisioni assunte col presente atto;

· segnalare al Preposto del Committente l'insorgenza di situazioni di pericolo nuove o diverse da quelle convenute;

· informare il proprio personale dei contenuti di cui al presente atto;

· il rispetto delle misure di prevenzione e protezione contenute nel presente documento e quelle eventualmente introdotte successivamente .




ADDETTI ALLE MERGENZE DELL’ISTITUTO

EMERGENZA INCENDIO:

· ……………………………..

· ……………………………..

· ……………………………..

· ……………………………..

· ……………………………..

PRIMO SOCCORSO SANITARIO:

· …………………………….

· …………………………….

· …………………………….

· …………………………….

· …………………………….

	 (8)PROCEDURE E MISURE DI EMERGENZA adottate dal COMMITTENTE in relazione alla propria attività:



	· VEDI PIANO DI EMERGENZA E DOCUMENTAZIONE RELATIVA AL PIANO D’ESODO


Mezzi Di Soccorso E Salvataggio Esterni
	STRUTTURE SANITARIE DI RIFERIMENTO IN CASO DI PERICOLO  ED EMERGENZA



	Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco

Via ……………………….., n° - Cap………… Città………………………………………… (BO)
	Tel……………………………

Pronto intervento: Tel. 115

	

	CARABINIERI   
	Tel. 112

	POLIZIA     
	Tel. 113

	UFFICIO PROVINCIALE DEL GOVERNO

(Ex Prefettura di Bologna)   

Piazza/Via………………………….. N°,

Cap…………….- Città……………………….. (……)
	Centralino ………………………………..    


	PRIMO SOCCORSO SANITARIO                                Tel. 118


	Pronto soccorso EMERGENZE:

OSPEDALE:  (Struttura sanitaria locale)                                 

Indirizzo………………………………


	centralino                …………………………….

Telefax:                   ……………………………




	  (9)RISCHI DI INTERFERENZA derivanti dalla attività delle imprese APPALTATRICI/ESECUTRICI ed incidenti sulla attività lavorativa oggetto dell’Appalto (rischi che potrebbero coinvolgere anche personale del COMMITTENTE) e MISURE DI SICUREZZA CONCORDATE PER ELIMINARE LE INTERFERENZE



	Mezzi ed attrezzature di lavoro e prodotti chimici utilizzati dalle imprese Appaltatrici, Esecutrici e/o dai lavoratori autonomi :

Vedi POS Impresa Esecutrice 

	POTENZIALI RISCHI INDOTTI
	COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE  ATTUATI DALL’IMPRESA ESECUTRICE
	DISPOSIZIONI DA FAR ATTUARE DALLA COMMITTENTE A FRONTE DEI RISCHI INDOTTI

	CADUTE IN PIANO PER SCIVOLAMENTO SU SUPERFICI BAGNATE
	· Vengono pre - segnalate con cartello di pericolo di caduta in piano, con scritta "Pavimento Bagnato", le superfici di transito che risultano bagnate e quindi a rischio di scivolamento. Detta precauzione viene posta in essere nel momento in cui all’interno del luogo di lavoro sia presente o vi possano accedere persone terze.
	· Rispettare le delimitazioni poste in essere nelle zone in cui è svolto, o si sia svolto (ancorché non ancora asciugato) il lavaggio dei pavimenti di uffici, atrii, corridoi, scale e di ogni altra via di transito

· Non vanno rimosse le delimitazioni poste in essere dal personale dell’impresa esecutrice che, non appena createsi le condizioni di sicurezza, provvederà alla rimozione della segnaletica d’interdizione.

	CADUTE IN PIANO PER PRESENZA DI OSTACOLI
	· Ultimati i servizi svolti, il personale dell’impresa esecutrice provvederà alla collocazione di attrezzature in uso e di ogni altro materiale negli spazi a ciò dedicati e concessi in uso dalla Committente. Ciò al fine di mantenere liberi i pavimenti dei luoghi di lavoro, vie di passaggio, scale ed uscite di sicurezza.
	· Nel caso servizi dell’impresa esecutrice siano svolti, per ragioni oggettive, in presenza di personale della Committente (sia pure per un periodo di tempo ristretto), prestare la massima attenzione ad ogni cosa/materiale che possa essere ostativo alla normale circolazione all'interno delle strutture e che esponga ad un rischio di caduta in piano per inciampo.

· Per i casi in cui la zona di intervento, che presenti il rischio in argomento, risulti presidiata da un operatore della dell’impresa esecutrice, attenersi alle indicazioni specifiche fornite dallo stesso


	POTENZIALI RISCHI INDOTTI
	COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE  ATTUATI DALL’IMPRESA ESECUTRICE
	DISPOSIZIONI DA FAR ATTUARE DALLA COMMITTENTE A FRONTE DEI RISCHI INDOTTI

	PRESENZA DI PRODOTTI SPECIFICI AI SERVIZI SVOLTI
	· Nessuno dei prodotti in uso presso le strutture della Committente è classificato come tossico.

· Detti prodotti, diluiti in percentuali, variabili in genere dal 3% al 5% (solo in rare occasioni fino al 10%) in funzione delle caratteristiche d’impiego di ciascuno, vengono  usati secondo le indicazioni riportate nelle loro specifiche schede di sicurezza (concentrazione, diluizione, modalità d’uso).

· Al personale dell’impresa esecutrice del servizio è fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi.
	· Compatibilmente con le possibilità logistiche delle strutture della Committente, quest'ultima individua un locale/vano in cui alloggiare i prodotti necessari allo svolgimento dei servizi contrattualmente definiti

· Si rende opportuno che i prodotti, materiali ed attrezzature dell’impresa esecutrice siano non accessibili al personale della Committente, al quale la stessa fa espresso divieto di prelevare alcunché dai carrelli e/o dal vano magazzino ed in particolare prodotti/sostanze da impiegati per lo svolgimento dei servizi.

	RUMORE
	· Le attrezzature usate dall’impresa nello svolgimento dei servizi hanno livelli di rumore che non superano gli 80 dB(A) e non vi è utilizzo contemporaneo di attrezzature che possa comportare il superamento del livello predetto.
	· Tenuto conto di quanto indicato dal D.Lgs 81/08 Titolo VIII Capo II, rispetto ai livelli di rumore derivanti dallo svolgimento delle attività dell’impresa esecutrice non deriva alla Committente alcuna condizione di rischio (superamento degli 80 dB(A) e di conseguenza nessuna azione di prevenzione da porsi in essere.

	EMERGENZA E PRONTO SOCCORSO
	· In riferimento ad una emergenza per incendio il personale presente nel luogo di lavoro informa immediatamente la portineria e/o centralino, o altro personale della Committente presente all’interno della struttura affinché provveda all’attivazione della propria squadra di emergenza e della propria specifica procedura.
	· Assicurare all’interno delle strutture l’efficienza di: mezzi estinguenti; segnaletica relativa ai percorsi ed uscita di sicurezza; illuminazione di emergenza; presidio telefonico (non a gettoni o a scheda). 

· Si rendono necessarie le informazioni sulle modalità di attivazione della emergenza.

	GESTIONE DELLE INTERFERENZE LAVORATIVE
	· In considerazione del fatto che possono essere presenti altre attività lavorative (di datori di lavoro anche diversi dalla Committente), non sono da escludersi situazioni interferenti da cui potrebbero derivare potenziali condizioni di rischio.
	· A fronte di possibili situazioni lavorative interferenti tra l’impresa esecutrice del servizio ed altri soggetti titolari di un rapporto di prestazione servizi per conto della Committente, quest'ultima svolge azione di coordinamento fornendo all’impresa esecutrice le informazioni conseguenti e relative alle procedure da rispettarsi ai fini della sicurezza.


	Rischi incidenti sulla attività del COMMITTENTE, derivanti  dalla attività delle Imprese Appaltatrici, Esecutrici e/o dei lavoratori autonomi
	Informazioni e misure di sicurezza CONCORDATE ed ADOTTATE per eliminare i rischi dovuti alle interferenze

[da individuare per ogni rischio evidenziato, utilizzando il numero corrispondente]

	Fattore di rischio
	R=DxP


	

	1
	Presenza di mezzi motorizzati meccanici ed elettrici in movimento, per raggiungere il luogo di lavoro
	
	Rispetto del codice della strada e regole di viabilità interna.

	2
	Pavimentazioni bagnate o scivolose
	
	Individuazione localizzata e temporanea del rischio, mediante appropriata segnaletica di sicurezza

	3
	Presenza contemporanea di personale del COMMITTENTE
	
	Accordi preliminari per evitare interferenze in relazione ai tempi di esecuzione dei lavori


	(10) COORDINAMENTO DI PIU’ IMPRESE APPALTATRICI O LAVORATORI AUTONOMI :



	Rischi di interferenza esistenti fra le diverse Imprese Appaltatrici, Esecutrici e/o i lavoratori autonomi
	Informazioni e misure di sicurezza CONCORDATE ed ADOTTATE per eliminare i rischi dovuti alle interferenze 

[da individuare per ogni rischio evidenziato, utilizzando il numero corrispondente]

	Fattore di rischio
	R=DxP


	

	1
	Presenza contemporanea di personale appartenente a ditte terze impegnato in attività diverse 
	
	Individuazione congiunta di eventuali interazioni lavorative e pianificazione dei tempi e delle modalità operative effettuate al momento di inizio lavori e servizi con informazione ai capocantiere

	2
	Altro…………………………..
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	7
	
	
	

	


	(11)  MODALITA’ ORGANIZZATIVE PER LA COOPERAZIONE, IL COORDINAMENTO ED IL CONTROLLO

	La cooperazione, il coordinamento e l’informazione fra i Datori di lavoro delle imprese Appaltatrici, Esecutrici e/o i lavoratori autonomi coinvolti nell’esecuzione del lavoro/servizio di cui al punto (3) sono promossi dal Committente (Dirigente Scolastico) attraverso l’organizzazione di “Riunioni di coordinamento”, i cui Verbali saranno allegati al presente documento.

Il controllo sulla corretta attuazione delle misure di sicurezza concordate per eliminare le interferenze spetta al Committente (Dirigente Scolastico) che – in caso di accertate situazioni di non conformità – provvederà ad informare per iscritto il Datore di lavoro della impresa Appaltatrice, Esecutrice interessata e/o il lavoratore autonomo.

Le disposizioni di cui al presente punto NON si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese Appaltatrici, Esecutrici e/o dei singoli lavoratori autonomi, la cui gestione e tutela rimane quindi a loro carico.


	 (12) COSTI DELLA SICUREZZA (art. 26, comma 5 D.Lgs del  09.04.2008, n. 81) CONCORDATI PER ELIMINARE LE INTERFERENZE

	Premesso che:

1. il servizio, oggetto del presente appalto, è comprensivo degli oneri derivanti dalla predisposizione degli apprestamenti tecnici necessari per eseguire in sicurezza ogni singola lavorazione;

2. ogni lavoratore dell’ impresa ESECUTRICE è dotato dei necessari DPI per lo svolgimento della propria attività specifica a cura del proprio datore di lavoro;

3. all’impresa ESECUTRICE dei lavori derivano gli obblighi previsti per legge, relativi alla predisposizione di tutte le misure di prevenzione finalizzate alla tutela dell'integrità fisica dei lavoratori;

alla luce dell'attuale valutazione dei rischi non si rileva la necessità di computare, oltre ai costi specifici relativi alla sicurezza del lavoro per l’attività propria dell’ impresa ESECUTRICE, ulteriori costi relativi alla sicurezza in relazione a misure da adottare per rischi da interferenze, ovvero, attualmente

I COSTI RELATIVI AL RISCHIO INTERFERENZE SONO DA RITENERSI PARI A ZERO

Con tale evidenziazione, le parti si danno atto di aver correttamente adempiuto a quanto disposto dal comma 5, dell’art. 26 del D.lgs. n.81 del 2008 in tema di indicazione dei costi per la sicurezza incidenti sull’appalto.


	(12a) COSTI PER LA SICUREZZA

Descrizione Costi in Euro

	1
	Coordinamento
	

	2
	Informazione e formazione
	

	3
	Dotazioni di DPI
	

	4
	Attrezzature e supporti specifici alle lavorazioni
	

	5
	Altro……………………………………..
	


	(13)  DISPOSIZIONI GENERALI PER LA SICUREZZA DEI LAVORI IN APPALTO

	Nell’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto, dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni di sicurezza di carattere generale :

	1. Le imprese Appaltatrici/Esecutrici dovranno utilizzare - nell’esecuzione dei lavori oggetto dell’Appalto - macchine, impianti ed attrezzature di loro proprietà o delle quali ne abbiano la piena disponibilità, pienamente conformi alle vigenti Norme di Legge e di buona tecnica; dovranno inoltre impiegare personale avente capacità professionali adeguate al lavoro da svolgere ed opportunamente informato ed addestrato sui rischi specifici propri della attività delle imprese Appaltatrici/Esecutrici, sul corretto impiego delle macchine ed attrezzature utilizzate, nonché sulle misure di prevenzione e protezione da adottare per la sicurezza sul lavoro e la tutela dell’ambiente.

	2. Tutto il personale occupato dalle imprese Appaltatrici/Esecutrici e/o eventuali sub-Appaltatrici deve essere munito ed esporre apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del Datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto (D.Lgas 81/08 art. 26)

	3. All’interno del complesso deve essere scrupolosamente osservata la SEGNALETICA STRADALE e di SICUREZZA dislocata nei viali esterni, corridoi interni, magazzini e reparti produttivi. In particolare, l’accesso all’area di lavoro dovrà avvenire utilizzando unicamente i percorsi appositamente evidenziati.

	4. All’interno dei luoghi di lavoro del COMMITTENTE qualsiasi veicolo a motore, compresi i carrelli elevatori, deve essere condotto a passo d’uomo, percorrendo esclusivamente le vie di transito concordate con il Committente.

	5. All’interno dei luoghi di lavoro del COMMITTENTE è fatto divieto di tenere acceso il motore degli autoveicoli oltre il tempo strettamente necessario

	6. All’interno dei luoghi di lavoro di cui al punto 2) e nel cantiere assegnato alle imprese Appaltatrici/Esecutrici per la esecuzione dei lavori, possono accedere esclusivamente i carrelli e/o gli altri veicoli espressamente autorizzati dal Committente.

	7. E’ assolutamente VIETATO l’utilizzo di macchine ed attrezzature di proprietà del COMMITTENTE, salvo deroghe eccezionali che devono essere di volta in volta autorizzate dal Committente

	8. Tutte le aree di cantiere - laddove possibile - devono essere opportunamente segnalate.

	9. E’ severamente VIETATO FUMARE ed usare fiamme libere in tutte le aree ( aule, magazzini, depositi, uffici ecc.) di pertinenza del COMMITTENTE, salvo negli appositi spazi evidenziati con specifica segnaletica ed a ciò appositamente predisposti (Punti-fumo)

	10. Per l’effettuazione di lavori che presentino rischi di incendio, quali saldature, taglio con fiamma ossidrica, smerigliatura ecc. devono essere concordate con il COMMITTENTE le specifiche modalità di esecuzione dei lavori, congiuntamente alle misure di prevenzione e protezione da adottare in caso di necessità (vd. Procedura “Permesso per lavori a caldo”).

	11. E’ fatto assoluto divieto di versare nei servizi igienici e/o nei tombini della rete fognaria residui di olio minerale o qualsiasi tipo di sostanza pericolosa per l’ambiente.

	L’impresa APPALTATRICE/ESECUTRICE, nella persona del Datore di Lavoro, SI IMPEGNA a portare a conoscenza dei propri dipendenti e di quelli di eventuali sue imprese sub-Appaltatrici o lavoratori autonomi (direttamente o attraverso il Responsabile dei lavori / Capo Cantiere) il contenuto del presente Documento e ad esigere dagli stessi il più completo rispetto delle disposizioni ivi riportate, nonché di quelle contenute del “Capitolato Generale di Appalto” del COMMITTENTE, al quale si rimanda per quanto non previsto dal presente Documento.


	 (14) AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

	Il presente documento dovrà essere aggiornato e rielaborato in occasione di modifiche significative del processo produttivo e delle attività svolte dal COMMITTENTE negli ambienti e nei luoghi di lavoro in cui sono destinate ad operare le diverse imprese Appaltatrici/Esecutrici e/o i lavoratori autonomi; dovrà altresì essere aggiornato e rielaborato in occasione di modifiche significative delle attività delle imprese Appaltatrici, Esecutrici e/o dei lavoratori autonomi coinvolte nell’esecuzione del lavoro/servizio di cui al punto (3), e comunque ogniqualvolta che – nel corso del lavoro/servizio stesso – vengano evidenziate situazioni di rischio potenziale per la sicurezza e la salute dei lavoratori non ricomprese nella valutazione effettuata congiuntamente prima dell’inizio del lavori.


	(15) APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO

	Per il COMMITTENTE

Luogo e data


1) Il Dirigente Scolastico: __________________________________________

2) Il Responsabile S.P.P.:     __________________________________________

	Per l’ IMPRESA APPALTATRICE 

CNS - Consorzio Nazionale Servizi Società Cooperativa, in qualità di capogruppo dell’ATI aggiudicataria dell’appalto

Luogo e data : 


Il Datore di Lavoro: ________________________________

(ovvero

Il Delegato : ______________________________________

Titolare di delega in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, conferitagli dal Legale Rappresentante dell’APPALTATORE.)

	Per l’IMPRESA AFFIDATARIA ESECUTRICE: 

Ragione Sociale : 
Luogo e data : 


Il Responsabile di Area (1) : ______________________________________

(1) Titolare di delega in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, conferitagli dal Legale Rappresentante.


NOTE IMPORTANTI:

	Punto (2): in caso di subappalto, inserire il punto:

(2-c) IMPRESA SUB-APPALTATRICE:

Ragione Sociale : ______________________________

Sede Legale : ______________________________

Datore di lavoro : ______________________________

Responsabile dei Lavori: ___________________________ tel.____________________  E-mail:__________________

Numero massimo di lavoratori presenti:_________

Responsabile S.P.P.:​ ___________________________ tel.____________________  E-mail:__________________



	I punti(2), (2-a),  (2-b) e (2c) vanno replicati , per es. con:

Punto (2).1, (2-a).1,  (2-b).1 e (2c).1, e così via

per ogni APPALTATORE, ESECUTORE, SUBAPPALTATORE interessato

	Punto (5): nel caso in cui venga compilato questo quadro, dovranno essere allegati al Contratto d’appalto i moduli “Autorizzazione per il prestito d’uso” (Allegato “G” al Capitolato Generale d’Appalto), debitamente compilati e sottoscritti dal Committente e dalla impresa Appaltatrice/ Esecutrice / lavoratore autonomo

	Punti (9), (10) e (13): Per gli appalti rientranti nel campo di applicazione del D.Lgs. 81/08 Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili”, si rimanda a quanto contenuto nel PIANO di SICUREZZA e di COORDINAMENTO (PSC) in possesso delle imprese Appaltatrici e dei lavoratori autonomi, predisposto dal CSP (Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione) designato dal Committente.




     AUTENTICAZIONE DEL DOCUMENTO:

     In data odierna: ……………………presso la sede scolastica in intestazione si certifica ed autentica  il 

Presente atto; esso si compone di n° 25 pagine numerate e conseguenti che fanno parte  formale di condivisione fra le parti sopra evidenziate e legate al contratto d’opera che si e’ inteso formalizzare.

L’autenticazione del documento viene pertanto effettuata in calce dal dirigente scolastico, dott/.ssa ………………………. che nell’ambito delle proprie facolta’ legate al ruolo ricoperto in ambito pubblico, ne attesta l’autenticita’ e la data certa, così come previsto dal d.lgs.09-04-2008 n°81; testo unico sulla sicurezza del lavoro.

                                                                                         Il Datore di Lavoro e Legale rappresentante

           INTESTAZIONE DELL’AZIENDA/P.A.
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